
Relazione Tecnica 
 
Premio Pavese – Fondazione Cesare Pavese 
 
La Fondazione Cesare Pavese dal 2004 divulga e valorizza l’eredità umana e culturale di Cesare Pavese in 
relazione al territorio da lui vissuto promuovendone lo sviluppo economico-sociale attraverso attività e 
iniziative culturali, realizzate a livello locale, ma anche e soprattutto nel resto del mondo, dove le comunità 
di studiosi sono numerose e molto attive. L’ente partecipato dalla Regione Piemonte, dal Comune di Santo 
Stefano Belbo, dalla Provincia di Cuneo e dai discendenti dello scrittore si pone come punto di riferimento 
per tutte le iniziative nazionali e internazionali relative allo scrittore e al territorio di rifermento, con 
particolare attenzione alla tutela dell’identità e del paesaggio locale, con l’obiettivo di creare nuove 
opportunità di fruizione e produzione culturale. Attraverso l’opera immortale di Cesare Pavese, la Fondazione 
vuole offrire nuove occasioni di incontro, di scambio, di conoscenza, e dunque, di sviluppo sociale e culturale. 
Grazie ai temi e ai miti immaginati e descritti da Pavese, la Fondazione può dialogare con le diverse 
generazioni rappresentando un’opportunità di crescita individuale e collettiva attraverso l’arte e la cultura, 
in quest'ottica vengono realizzate annualmente attività di produzione culturale, con particolare attenzione 
all’attività di formazione attraverso collaborazioni attive con enti, istituzioni, scuole e professionisti del 
territorio. In linea con la mission prefissata, attraverso la sua attività vuole dare una risposta concreta 
all’esigenza manifestata da parte del territorio di accedere a una proposta culturale, rivolta sia alla 
popolazione locale sia al pubblico rappresentato da turisti e visitatori italiani e stranieri attraverso 
l’instaurazione di un dialogo bidirezionale e non auto-referenziale, che unisca la comunità e migliori la 
relazione con il pubblico di riferimento. L’obiettivo principale è quindi rendere il rapporto con la cultura, 
proficuo e duraturo attraverso il coinvolgimento attivo del pubblico, raccogliendo, durante il quale si cercano 
di reperire le informazioni sulla percezione relativa ai fattori “culturali” e sulle modalità che i cittadini hanno 
di viverli nella propria quotidianità. Tutte queste considerazioni pongono ulteriormente l’accento sulla 
necessità di dare la possibilità di aprire nuove strade verso la letteratura e la cultura in generale e verso il 
messaggio che diffondono. Inoltre, la Fondazione si pone come punto di riferimento per la divulgazione di 
percorsi formativi rivolti ai giovani studenti con l'intento di fornire le risorse sociali e culturali alla base di uno 
sviluppo personale di qualità. In quest’ottica ogni anno si organizzano iniziative che coinvolgono le scuole del 
territorio, e non solo, per promuovere la cultura pavesiana all’interno di un contesto più ampio che vuole 
essere quello di abituare le giovani menti alla lettura, alla letteratura e alla cultura in generale. Da settembre 
2019 la Fondazione Cesare Pavese ha anche preso in carico la gestione delle attività bibliotecarie, tra cui 
l’acquisto, la catalogazione e il prestito librario unitamente agli eventi organizzati direttamente dalla 
biblioteca, tra cui gli incontri con gli autori, il cineforum e le attività per la biblioteca ragazzi. 
 
Il Premio Pavese è un evento letterario al quale l’intera comunità santostefanese è legata. Con questo 
momento ogni anno si celebra un vincitore nelle sezioni Editoria, Narrativa, Saggistica, Traduzione e Poesia. 
L’evento dispone della partecipazione di una giuria composta da grandi nomi del panorama culturale italiano: 
Claudio Marazzini, presidente dell’Accademia della Crusca, Gian Arturo Ferrari, pilastro dell’editoria italiana, 
Giulia Boringhieri, figlia di Paolo Boringhieri e grande traduttrice, Chiara Fenoglio, docente di Letteratura 
italiana all’Università degli Studi di Torino e firma de Il Corriere della Sera, Pierluigi Vaccaneo, direttore della 
Fondazione Cesare Pavese; il tutto sotto la regia del presidente della giuria, Alberto Sinigaglia, presidente 
dell’Ordine dei Giornalisti del Piemonte. Anche per la prossima edizione, verrà indetto il Premio Pavese 
Ragazzi, rivolto agli studenti delle scuole medie e della scuola secondaria di secondo grado di tutta Italia, con 
borse di studio offerte dalla Fondazione Cesare Pavese e dall’Associazione per il Patrimonio dei Paesaggi 
Vitivinicoli Unesco di Langhe-Roero e Monferrato con cui la Fondazione ha instaurato, a partire dal 2020, un 
rapporto di partenariato. 
 
 
 
 
 
 



Programma dell’evento: 
 
Il Premio Pavese 2020 si svolgerà sabato 5 e domenica 6 novembre 2022 presso la Chiesa dei Santi Giacomo 
e Cristoforo, antica pieve medioevale, sconsacrata nel 1920, in cui fu battezzato Cesare Pavese adibita ad 
auditorium da 100 posti a sedere. 
 
Sabato 5 novembre 2022: 
• dal pomeriggio incontri letterari, convegni e letture; 
• la sera: momento musicale con concerto dal vivo dedicato allo scrittore Cesare Pavese 
 
Domenica 6 novembre 2021 
• dalla mattina: cerimonia di premiazione con saluti istituzionali, saluti dei giurati, momenti di 
approfondimento sulla letteratura con personaggi di spicco 
• Proclamazione dei vincitori per le sezioni: Editoria, Narrativa, Saggistica, Traduzione e Poesia. 
• Proclamazione dei vincitori Premio Pavese Ragazzi 
 
 


